
Periodico di informazione dell’Associazione “Federazione Pugliese Donatori Sangue”
Sezioni: Adelfia - Alberobello - Altamura - Barletta - Bari - Bitonto - Bridgestone Firestone - Carbonara - Castellana Grotte - Catino - Circolo Banca Pop. Bari - ENEL Distretto Puglia - Ferrovie Sud-Est -
Gioia del Colle - Gravina - Immacolata Terlizzi - IPA Bari - Isotta Fraschini - Laterza - Locorotondo - Massafra - Molfetta - Noicattaro - Poggiorsini - Polo Pediatrico Policlinico - Putignano - Redentore Bari -
Rutigliano - S. Carlo Borromeo Bari - Santa Famiglia Bari - Santeramo - SS. Annunziata Modugno - Seminario Molfetta - Stella Maris Palese - TELECOM Italia - Toritto - Trani - Turi - Vigili del Fuoco Bari

Reg. Trib. Bari n. 705 del 7.3.1983 - Spediz. in abb. post. (Art. 2 Comma 20c L. 662/96, Filiale di Bari)  Anno XXXVI, n. 1 - Luglio 2018

www.federazionepugliesedonatorisangue.it

Fiore all’occhiello la campagna di sensibilizzazione nelle Scuole e nelle Università:
oltre un quarto dei donatori ha meno di 28 anni

Presentati dati molto soddisfacenti all’Assemblea che si è svolta il 22 aprile a Rutigliano davanti a 300 delegati delle Sezioni 

BOOM DI DONAZIONI DI SANGUE
PER LA FPDS-FIDAS NEL 2017: +9%!

Le 18.590 donazioni registrate 
dalla nostra Associazione nel 
2017 costituiscono un meravi-

glioso risultato dell’impegno dei no-
stri Donatori, a cui va il plauso della 
Fpds-Fidas e dell’intera comunità. 

Ma sono anche merito delle Diri-
genze delle Sezioni, che avvicinano 
il potenziale donatore, lo formano, 
lo accompagnano alla donazione, 
lo sollecitano a tornare a donare. E 
che, per poter mantenere costante il 
dialogo con i soci e con la comunità 
circostante, si fanno spesso promo-
trici delle più svariate iniziative. Fra 
queste, nel 2017 le meglio articolate 
sono state quelle celebrative di com-
pleanni importanti, come i 15 anni 
di Molfetta e i 35 di Altamura, Car-
bonara e Gravina. 

Quanto al clima che regna all’in-
terno delle Sezioni, in generale è 
molto sereno, ed i risultati donazio-
nali (quasi tutti buoni, ed in qualche 
caso eccezionalmente buoni, come 
ad Altamura, a Gravina, a Bari) lo 
dimostrano ampiamente. Spiccano 
le realtà più nuove, ed anche alcune 
“storiche” che in tempi recenti han-
no rinnovato la loro Dirigenza, per 
lo spirito fresco e l’atteggiamento 
fattivo e concreto che stanno mani-
festando.

La sensibilizzazione nelle scuole
Il nostro fiore all’occhiello resta 

la sensibilizzazione nelle scuole e 
l’organizzazione di raccolte studen-
tesche. 

Si tratta di un’attività che da sem-
pre contraddistingue la nostra Asso-
ciazione. 

Nata per combattere attraverso 
la cultura della donazione il merca-
to nero del sangue e l’importazione 
sistematica di sacche dal Nord - en-
trambe pratiche disonorevoli per una 
regione che voglia dirsi civile - fin 
dall’inizio la Fpds ha scelto infatti 
come campo d’azione privilegiato il 
mondo della scuola, in quanto depu-

tato all’educazione e alla formazio-
ne dei giovani. 

In quarant’anni l’esperienza si 
è consolidata e sviluppata felice-
mente, soprattutto a Bari per l’alta 
concentrazione di Istituti scolastici 
superiori e di Dipartimenti universi-
tari. Per la Sezione di Bari si tratta 
di un enorme impegno, consistito 
nel 2017 in 15 incontri di sensibi-
lizzazione in Istituti Superiori, nel 
Politecnico, a Veterinaria e a Tecno-
polis; in 47 raccolte su autoemote-
ca presso le scuole e nel Politecni-
co; nella partecipazione, per il terzo 
anno consecutivo, ad un Progetto 
di Alternanza Scuola-Lavoro per 
studenti liceali. Ma anche molte al-
tre Sezioni svolgono regolari inter-
venti formativi nelle scuole, come 
Castellana Grotte, Bari-Redentore, 
Alberobello, Locorotondo, Adelfia, 
Putignano, Molfetta. Tutto questo 
lavoro si traduce ogni anno in cir-
ca 1500 donazioni, ma soprattutto 

(continua a pag. 2)

Il Vicesindaco del Comune di Rutigliano Pinuccio Valenzano, donatore  Fidas, porge all’Assemblea il saluto
dell’Amministrazione. Da sinistra, il Tesoriere Colonna e la Presidente Orlandi fra i Vicepresidenti Santoro e Camporeale

consente a tantissimi ragazzi di sco-
prire, grazie alla Fpds-Fidas, i va-
lori della solidarietà concreta e del 
rispetto della propria salute. 

Dal canto suo, pare che la Regio-
ne Puglia stia progettando di colma-
re il vuoto - a suo dire - esistente nel 

settore scolastico con una propria 
campagna di sensibilizzazione a cui 
dovrebbero collaborare tutte insie-
me le Associazioni, e che a questo 
fine intenda sottoscrivere una Con-
venzione con l’Ufficio Scolastico 

I numeri della FPDS-FIDAS nel 2017
Totale donazioni: 18.590 (+9%)

-	Sangue intero: 17.127
-	Plasma, piastrine, multicomponent: 1.463

Totale donatori: 19.636
-	Uomini: 13.620
-	Donne: 6.016
-	Giovani: 4.966 (25,29%)

Indice donazionale: 0,95 (nel 2016: 0,7)
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FPDS - FIDAS
Rendiconto economico consolidato al 31 dicembre 2017

USCITE
	 2016	 2017
6. SPESE ATTIVITÀ PROMOZIONALI
6.01 Organizz. Convegni e Manifestazioni	 25.463,22	 61.415,68
6.02 Partecip. Convegni e Manifestazioni	 21.068,66	 13.218,50
6.03 Formazione	 1.991,58	 1.329,51
6.04 Materiale di Propaganda	 109.626,84	 76.022,75
6.05 Pubblicità ed Affissioni	 6.254,27	 10.087,55
6.06 Progetti speciali	 19.274,59	 18.418,50
6.07 Stampa e spediz. “La Vita”	 25.454,64	 26.784,84
	 209.133,80	 207.277,33
7. SPESE GENERALI
7.01 Ristoro Donatori	 8.610,16	 12.286,55
7.02 Rappresentanza	 2.143,31	 3.509,43
7.03 Fitto sede	 26.491,71	 25.690,83
7.04 Luce e Acqua	 7.301,72	 6.121,23
7.05 Riscaldamento	 171,97	 297,16
7.06 Pulizia	 4.160,29	 3.768,25
7.07 Telefono	 9.675,35	 9.116,14
7.08 Postali	 2.001,84	 2.809,80
7.09 Cancelleria	 3.673,73	 4.091,39
7.10 Bancarie, Legali e Assicurative	 2.557,56	 1.073,10
7.11 Imposte e Tasse	 2.269,67	 4.319,32
7.12 Premio Assicurazione Volontari	 939,53	 987,50
7.13 Tipografiche	 4.061,60	 5.377,33
7.14 Biblioteca, Audiovisivi, Internet	 3.064,27	 4.727,91
7.15 Rimborso Spese Viaggio	 9.713,89	 14.382,45
7.16 Manutenzioni	 2.379,16	 3.457,74
7.17 Altre Spese	 3.937,00	 3.926,60
7.18 Gestione autoemoteca	 18.406,24	 14.185,30
	 111.559,30	 120.128,03
8. SPESE DIPENDENTI
8.01 Stipendio Dipendenti	 35.558,52	 31.005,00
8.02 INPS-INAIL-Assicurazioni	 16.088,45	 16.514,99
8.03 TFR dell’Anno	 2.821,20	 2.975,77
	 54.468,17	 50.495,76
9. ARREDI E ATTREZZATURE
9.01 Mobili e Arredi 	 1.038,14	 1.335,29
9.02 Attrezzature	 1.857,97	 4.219,18
9.03 Autoemoteca
9.04 Autoemoteca spese incrementative		  4.047,18
	 2.896,11	 9.601,65
10. SOPRAVVEN. E MINUSVALENZE
10.01 Sopravvenienze Passive
10.02 Minusvalenze	
11. PRESTITI E ANTICIPAZIONI
11.01 Estinzione Prestiti 	 2.681,54	 4.791,29
11.02 Anticipazioni 	 2.083,02
	 4.764,56	 4.791,29
12. QUOTE FEDERATIVE
12.01 Fidas	 11.369,00	 12.140,00
12.02 Fidas Puglia	 2.404,05	 2.569,20
	 13.773,06	 14.709,20
13. QUOTE ACCANT. E AMMORTAMENTI
TOTALE USCITE	 396.594,99	 407.003,26
14. TOTALE A PAREGGIO	 205.936,14	 193.464,39
TOTALE GENERALE	 602.531,13	 600.467,65
15. SOMMA IMPEGNATA PER ATTIVITÀ PROMOZIONALE
15.01 Cassa Contanti	 6.642,96	 5.783,02
15.02 Banca / Posta	 199.293,18	 187.681,37

TOTALE	 205.936,14	 193.464,39

ENTRATE
	 2016	 2017
1. PATRIMONIALI
1.01 Mobili e Arredi
1.02 Attrezzature
1.03 Automezzi
1.04 Altri beni		  0,00

2. CONTRIBUTI VARI
2.01 Residuo Esercizio Precedente	 214.422,55	 205.936,14
2.02 Contributi Convenzione Regione 	 330.468,22	 351.213,95
2.03 Contributi Straordinari
2.04 Cinque per Mille (2015)	 24.899,48	 17.918,36
2.05 Province e Comuni	 4.397,00	 1.202,00
2.06 Banche	 1.300,00	 1.350,45
2.07 Privati	 12.524,35	 13.082,05
TOTALE	 588.011,60	 590.702,95

3. SOPRAVVEN. E PLUSVALENZE
3.01 Sopravvenienze Attive	 1,36
3.02 Plusvalenze	

4. RIMBORSI E PRESTITI RICEVUTI
4.01 Rimborsi Spese	 8.829,79	 3.339,53
4.02 Prestiti 	 4.573,52	 3.688,12
4.03 Altri crediti
4.04 Altri rimborsi	 839,27	 2.404,69

5. PROVENTI FINANZIARI
5.01 Interessi Attivi 	 275,59	 332,36

TOTALE ENTRATE	 602.531,13	 600.467,65

Si dichiara, ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/00, che i dati indicati
nel presente bilancio consuntivo al 31/12/2017

sono veritieri e rispondenti alle scritture contabili depositate presso
l’Associazione “Federazione Pugliese Donatori Sangue”

IL TESORIERE
MARTINO COLONNA

I SINDACI
MARCO BUZZERIO
PASQUALE NUCERA
VITO CALCAGNILE

LA PRESIDENTE
ROSITA ORLANDI

BOOM DI DONAZIONI DI SANGUE

Regionale. La Regione pare ignora-
re che una Convenzione del genere 
esiste già, sottoscritta nel 2006 dal 
Presidente Vendola, dal Direttore 
Scolastico Regionale, dalla Fidas e 
dalla Fratres regionali; Convenzione 
tuttora valida. Il rischio, a mio pare-
re, è che le pur lodevoli intenzioni 
regionali facciano piazza pulita di 
rapporti di fiducia conquistati nei 
decenni e di esperienze educative 
avvalorate da risultati indubitabil-
mente positivi.

L’attività della Fpds
Nel 2017 per la Fpds l’evento 

principale è stato costituito dalla 
celebrazione del Quarantennale di 
fondazione. In due memorabili gior-
nate – il 17 e 18 febbraio – abbiamo 
cercato di riassumere i principali 
valori che ispirano il nostro Volon-
tariato. Ci siamo riuniti a Convegno 
- donatori, volontari e relatori di 
altissimo spessore - nella sontuosa 
Aula Magna dell’Università di Bari, 
sottolineando così l’importanza 
che attribuiamo alla cultura e alla 
formazione. Ma poi ci siamo recati 
per un brindisi nella nostra sede, la 
palazzina in Piazza Umberto che da 
quasi 100 anni accoglie il fior fiore 
della Solidarietà barese, sottolinean-
do così la modestia e la semplicità, 
ma anche il calore e l’autenticità che 
poniamo nel nostro agire. E l’indo-
mani, insieme al Presidente Nazio-
nale e a diversi Dirigenti Fidas di 
Basilicata, Calabria e Friuli Venezia 
Giulia, per la prima volta in 40 anni 
abbiamo riunito a pranzo una rap-
presentanza dei Direttivi di tutte le 
Sezioni per festeggiare, tutti insie-
me, il bel lavoro fatto e prendere lo 
slancio per quello da fare, sempre 
tutti insieme. 

Altrettanto ricca di suggestioni è 
stata, il 1° ottobre, la Festa Fidas, 
che per l’ottava volta ha portato 
metaforicamente “in scena” i no-
stri Donatori, tanto i diciottenni alla 
prima esperienza quanto quelli con 
oltre 100 donazioni, fino al socio 
con 250 donazioni appena nominato 
Cavaliere della Repubblica. Prima, 
però, del travolgente spettacolo del-
la Rimbamband, altri due momenti 
hanno catalizzato l’attenzione dei 
700 presenti: la consegna del Pre-
mio Fidas Puglia “Un Amico per la 
Comunicazione” a Stefano Scarpa, 
testimonial della Fpds e della Fidas 
Nazionale, e la cerimonia di ge-
mellaggio con la Fidas Paola. Per 
la verità, la prima parte di questa 
cerimonia si era svolta in Calabria 
il 2 settembre, e già allora la com-
mozione per me e per il Presidente 
paolano Carlo Cassano era stata 
grandissima; ma suggellare davanti 
ai nostri donatori un’amicizia ultra-
ventennale ed un’intesa profonda 
fra due realtà che, pur operando in 
territori e contesti sociali assai di-

versi, praticano il volontariato con 
lo stesso amore e gli stessi intenti, è 
stato davvero coinvolgente ed entu-
siasmante.

Al di là di questi eventi salienti, 
le altre iniziative del 2017 sono state 
tutte finalizzate a realizzare al me-

glio la mission dell’Associazione. 
Le cito alla rinfusa: il calendario di 
raccolte esterne festive (ben 225!) di 
tutte le Sezioni concordato con i 9 
Servizi trasfusionali di riferimento; 
il nuovo sito web dell’Associazione; 
una campagna di affissioni estiva e 

una natalizia; la prosecuzione del 
Progetto “Buon 18° compleanno 
con Fidas!”; la pubblicazione per 
il 35° anno consecutivo e l’invio 
gratuito ai soci del semestrale “La 
Vita”, con 17.000 copie di tiratura; il 
Criterium automobilistico del Dona-

(continuaz. dalla prima pagina)
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PER LA  FPDS-FIDAS NEL 2017: +9%
tore, la “due giorni” su strada giunta 
alla 23a edizione e come sempre af-
fidata per l’organizzazione alla Se-
zione di Carbonara. 

Nel quotidiano, si è cercato di 
affiancare le Sezioni, fornendo sia 
consulenza e supporto in caso di 
difficoltà di percorso, sia contributi 
economici per la realizzazione del-
le iniziative maggiori. Il sostegno 
economico ha riguardato 28 Pro-
getti speciali, per un totale di qua-
si 30.000 euro. Ma c’è stata anche 
collaborazione per la realizzazione 
delle attività culturali e formative, 
come i Convegni organizzati dalle 
Sezioni Carbonara, Laterza e San-
teramo; gli incontri di sensibiliz-
zazione in una scuola di Bari per 
la Sezione Redentore e in un liceo 
di Grumo per la Sezione Toritto, e 
di aggiornamento per la Sezione di 
Poggiorsini; il Seminario sul Volon-
tariato per la Sezione Bari nell’am-
bito dell’Alternanza Scuola-Lavoro. 
La Fpds ha anche sostenuto l’avvio 
di un promettente sodalizio fra la 
Sezione di Bari ed il Coordinamento 
Migranti Puglia che ha prodotto una 
magnifica raccolta di sangue in pie-
no agosto. 

Nonostante l’impegno e le re-
sponsabilità che comporta, la nostra 
autoemoteca si è confermata uno 

strumento irrinunciabile per con-
sentire la realizzazione di raccol-
te esterne presso le nostre Sezioni 
sfornite di Punti fissi di raccolta. La 
Asl Bari ha rilasciato parere posi-
tivo dopo la verifica biennale delle 
condizioni di accreditamento, e così 
può continuare ad essere utilizza-
ta a titolo completamente gratuito 
(caso unico in Italia!) dai Servizi 
trasfusionali – per lo più il Miulli di 
Acquaviva - per raccolte di sangue 
presso le nostre Sezioni. Lo scorso 
anno ha consentito 47 raccolte che 
hanno prodotto 1.400 donazioni 
che, altrimenti, probabilmente sa-
rebbero andate perdute.

È sempre in essere, infine la 
Convenzione con il Ministero di 
Giustizia (rinnovata all’inizio del 
2018), in virtù della quale fino ad 
oggi una trentina di persone hanno 
prestato servizio nella nostra sede 
come misura alternativa a sanzioni 
amministrative o alla detenzione. 
Esperienza fin qui molto positiva, 
che ci ha portato utili collaborazio-
ni, nuove amicizie, persino nuovi 
donatori. 

I numeri della FIDAS Puglia

ASSOCIAZIONE	 2016	 2017

FPDS-FIDAS	 17.128	 18.590

FIDAS Leccese	 12.662	 11.959

FIDAS Dauna	 2.715	 2.562

FIDAS Messapica	 2.049	 2.030

FIDAS Taranto	 1.525	 1.276

TOTALI	 36.129	 36.417

La consegna delle benemerenze associative alle donatrici e ai donatori 
che nel 2017 hanno raggiunto rispettivamente le 50 e le 75 donazioni 

La Giunta uscente con i ragazzi che hanno ricevuto la speciale chiavetta usb del 
Progetto “Buon 18° compleanno con Fidas!”

(continua a pag. 4)

La Fidas Puglia 
e la Fidas Nazionale

A proposito di Fidas Puglia, devo 
innanzitutto ringraziare la Presiden-
te Cosima Sergi e le altre quattro 
Fidas pugliesi per aver condiviso i 
nostri momenti topici. Nonostante 
i tanti chilometri che ci separano, 
tanto al Quarantennale quanto alla 
Festa Fidas la Dirigenza pugliese 
è stata presente quasi al completo. 
Inoltre, il nome da noi candidato nel 
2017 per il Premio per la comunica-
zione è stato approvato senza riser-
ve, ed anche di questo ringrazio le 
altre Federate. 

Dal canto mio, cerco di svolgere 
con lealtà e senso di responsabilità 
il ruolo di rappresentante della Fidas 
nel Comitato di base della Src regio-



pagina 4

BOOM DI DONAZIONI DI SANGUE PER LA
(continuaz. dalla terza pagina)

nale; inoltre, a novembre ho parte-
cipato alla celebrazione del Quaran-
tennale della Sezione di Collemeto 
della Fidas Leccese ed il 1° dicem-
bre ho parlato di donazione femmi-
nile in un Convegno organizzato a 
Foggia dalla Fidas Dauna. 

Personalmente, trovo invece poco 
utile il dialogo all’interno del Civis 
Regionale, non certo per colpa della 
Presidente Fidas, quanto piuttosto 
per il fatto che sembra cambiato lo 
spirito col quale, a suo tempo, fon-
dammo il Coordinamento regionale.

Quanto alla Fidas Nazionale, 
anche qui devo partire dai ringra-
ziamenti, molto sentiti, al Presiden-
te Ozino Caligaris, che non ci fa 
mai mancare consigli, supporto, ed 
anche la sua graditissima presenza 
nelle occasioni più significative. E 
infatti lo abbiamo avuto con noi per 
tutta la durata della celebrazione del 
Quarantennale, al termine del quale 
si è anche recato a Gioia del Colle 
per incontrare i donatori della loca-
le Sezione. E poi ci ha raggiunti ad 
Alberobello, quando la carovana del 
Giro d’Italia – in cui era presente an-
che un camper Fidas per la promo-
zione della donazione del sangue – 
vi ha fatto tappa, partecipando anche 
ad un incontro con il Sindaco e con 
dirigenti e donatori della nostra Se-
zione. Siamo grati anche al Vicepre-
sidente Nazionale Cogliandro che 
ci ha raggiunti dalla sua Reggio Ca-
labria in occasione della Festa Fidas.

Dal canto nostro, abbiamo come 
sempre preso parte attiva a tutti gli 
appuntamenti nazionali, che abbia-
mo deciso di vivere come eccellenti 
occasioni formative per i nostri Di-
rigenti: ad aprile siamo stati al Con-
gresso Nazionale a Bergamo (ed 
abbiamo poi portato 3 pullman di 
Donatori al Raduno di Milano); ad 
ottobre a Roma all’Incontro Interre-
gionale; a novembre ancora a Roma 
all’interessante Corso di formazione 
FidasLab. 

Nell’occasione già citata del Giro 
d’Italia, infine, abbiamo collaborato 
organizzando iniziative a livello lo-
cale non solo ad Alberobello, loca-
lità di arrivo, ma anche a Molfetta, 
località della successiva partenza.

La Fpds-Fidas e le Istituzioni
Questo è francamente il capitolo 

più imbarazzante da affrontare. Per-
ché è molto difficile spiegare il pro-
prio ruolo, quando non sono chiare 
le intenzioni di coloro che guidano 
il gioco. 

Francamente, dopo la terribile 
stagione degli accreditamenti delle 
Strutture e del riordino della rete 
trasfusionale, il panorama che ne è 
emerso non è soddisfacente. 

La Regione nel 2017 è apparsa 
molto attiva nel nostro settore, ma 
più che aiutarci a lavorare meglio 
(per esempio trovando la maniera 
di mettere in rete tutti i Servizi tra-
sfusionali fra loro, in primis, e poi 
anche con le Associazioni), si è fatta 
promotrice dell’iniziativa “La Pu-
glia non dimentica”, tentativo - da 

noi accolto solo per spirito di ser-
vizio - di ripetere la spontanea gara 
di solidarietà suscitata dall’inciden-
te ferroviario avvenuto il 12 luglio 
2016 sulla tratta Andria-Corato. 

I Presidenti delle Sezioni che hanno ricevuto il gagliardetto  per l’incremento consistente delle donazioni nel 2017

Il momento dell’approvazione della Relazione della Presidente

Il gruppo di volontari della Sezione di Rutigliano (primo a destra, il Presidente 
Giuseppe Giuliano) che hanno egregiamente curato l’organizzazione in loco

dell’evento e l’accoglienza dei partecipanti

La Struttura Regionale di Coor-
dinamento (Src), a sua volta, pro-
duce solo continue sollecitazioni 
alle Associazioni a far meglio e di 
più, a privilegiare la donazione nei 
Servizi trasfusionali piuttosto che 
nelle raccolte esterne, ad organizza-
re la donazione su prenotazione, ad 
effettuare la chiamata dei donatori 
chiamandoli, appunto, per telefo-
no (!), a garantire in ogni momento 
donazioni di sangue zero negativo. 
Quando invece il problema vero è la 
cooperazione fra Volontariato e Tra-
sfusionisti.

Purtroppo ogni Struttura trasfu-
sionale è un mondo a sé e di solito 
rifiuta ogni tipo di confronto, liqui-
dando qualsiasi tentativo di discus-
sione sulle sue criticità come “po-
lemiche strumentali”; i Simt sono 
sguarniti di personale e quello che 
c’è è molto demotivato ed incatti-
vito; la dislocazione delle strutture 
per la raccolta non tiene in conside-
razione la consistenza dei gruppi di 
donatori presenti; le riunioni con il 
Volontariato si indicono di solito per 
motivi formali, più che per arrivare 

a risultati conclusivi. 
Certo, un Volontariato del sangue 

unito potrebbe far pesare la sua con-
sistenza e la sua esperienza; ma io 
questa unità non la vedo più, e vedo 
invece da parte delle Associazioni 
sorelle acquiescenza verso Regione 
e Trasfusionisti, cura esclusiva del 
proprio orticello e una certa traco-
tanza nei nostri confronti. Speriamo 
che questa stagione passi presto, e 
che si torni tutti a mettere al centro 
dell’attenzione le necessità dei pa-
zienti.

L’immediato futuro
dell’Associazione

Fin qui le cose fatte. Le ho sin-
teticamente ricordate, anche per 
fare il punto della situazione nel 
momento in cui sta per avviarsi un 
nuovo triennio. Che sarà un trien-
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Gli eletti nella nuova Giunta 
associativa: con i confermati 

Santoro, Orlandi e Camporeale,
 la nuova Tesoriera Ermina De Luca  

(seconda da sinistra). 
Successivamente Angela Palmisano è 

stata nominata Segretaria della Giunta

nio durante il quale sicuramente la 
nostra Associazione subirà una tra-
sformazione radicale. Una serie di 
circostanze concomitanti ci chie-
dono infatti di rivedere a fondo la 
nostra organizzazione. Entro pochi 
mesi bisognerà: adeguare lo statu-
to al dettato del decreto legislati-
vo 117/2017, il Codice del Terzo 
Settore; convocare un’Assemblea 
straordinaria per l’approvazione del 
nuovo statuto; avviare la procedura 
per il riconoscimento della persona-
lità giuridica; dotare l’Associazione 
di nuove attrezzature informatiche 
per l’archivio donatori e per la con-
tabilità (compreso il magazzino) 
utilizzabili anche dalle Sezioni. Ma 
già dal 28 maggio decorre l’obbligo 
di adeguare tutte le strumentazioni 
elettroniche di cui disponiamo al 
dettato del Regolamento Europeo 
sulla Privacy n. 679 del 2016, do-
tandole di programmi idonei a tu-
telare in maniera più rigorosa i dati 
relativi ai donatori. Data la mole di 
lavoro che tutte queste incomben-
ze comportano, non mi pare quindi 
peregrina l’ipotesi che si debba as-
sumere, sia pure part-time, un altro 
collaboratore.

Tutto questo ci costerà tempo 
e danaro, quindi; ma ce la faremo. 
Dovremo però fare in modo che per 
noi l’innovazione non si limiti agli 
atti formali, ma incida – e positiva-
mente – sulla qualità organizzativa 
della nostra Associazione, renden-
dola più moderna, più snella e più 
funzionale, ma senza snaturarla, 

ovviamente. Nel ringraziare tutti i 
Componenti degli Organismi diret-
tivi per l’ottimo lavoro svolto nel 
triennio, chiedo quindi a tutti – sia 
a chi sarà rieletto, sia ai graditissi-
mi volti nuovi – di mettersi subito 
al lavoro con la massima apertura 
mentale e disponibilità personale, 
in modo da confermare la capacità 
della Fpds-Fidas di accogliere con 
spirito positivo il cambiamento, e 
quindi di non subirlo come un’im-
motivata imposizione, ma di viverlo 
come stimolo ad aggiornarci ed ulte-
riore occasione di crescita. 

Conclusioni
Voglio concludere nel segno del 

ricordo e della gratitudine. Il mio 
pensiero va all’ex Presidente Do-
menico Dileo, che ci ha lasciati il 9 
dicembre scorso. 

Non voglio ricordarlo in maniera 
triste, perché Mimmo non era una 
persona triste, anzi amava guarda-
re la realtà con il sorriso ed un filo 
di ironia, anche nei confronti di se 
stesso.Il suo amore e la sua dedizio-
ne verso l’Associazione sono stati 
grandissimi, ricambiati dall’affetto 
e dalla stima di tutti. 

Porteremo nel cuore il suo garbo 
e la sua signorilità. Resterà il Presi-
dente che ha organizzato il bellissi-
mo Congresso Nazionale Fidas del 
2007, il Congresso di Bari.

Anche per lui abbiamo il dovere 
di continuare a fare grande questa 
nostra Associazione.

ROSITA ORLANDI

FPDS-FIDAS
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Domenico Dileo, saggio e generoso
con la tenacia della gente murgiana

Scomparsa una figura di riferimento dell’AssociazioneIl 9 dicembre scorso abbiamo 
perduto una delle nostre figure di 
riferimento, un uomo che per oltre 
25 anni ha rivestito cariche di primo 
piano nell’Associazione, un ami-
co di tutti - per me fraterno - ed un 
esempio per chiunque lo abbia co-
nosciuto: Domenico Dileo. 

Mosso da un sincero amore per il 
prossimo e da profondi sentimenti 
cristiani, Mimmo ha dedicato molta 
parte della sua vita al nostro Volon-
tariato. Per moltissimi anni è stato 
Presidente della Sezione di Alta-
mura, di cui fino all’ultimo giorno 
di vita è stato attivissimo Dirigente; 
nel 2000 è stato eletto Presidente 
della Fpds, incarico che ha lasciato 
nel 2009 per diventare Componente 
del Collegio dei Revisori dei Conti. 
Decenni di generoso impegno per la 
donazione del sangue e per la Fidas.

Una lunghissima militanza nel 
Volontariato, quindi; ma soprattutto 
una presenza incisiva, intelligente 
ed appassionata nella vita dell’As-
sociazione, che ha saputo guida-
re per diversi anni con saggezza e 
competenza. I suoi modi pacati e 
signorili, insieme alla sua esemplare 
integrità morale, hanno reso facile 
per tutti - donatori, volontari, diri-
genti - rispettarlo e stimarlo, anche 

in campo nazionale. 
Alla sua Presidenza è indissolu-

bilmente legato l’evento più impe-
gnativo finora realizzato dalla Fpds: 
il Congresso Nazionale Fidas, te-
nutosi a Bari nel 2007. Fu un vero 
successo da tutti i punti di vista, ed 
ancora oggi capita di sentire gli ap-
prezzamenti di chi vi ha partecipato. 
E il Raduno di oltre 20.000 donato-
ri Fidas di ogni parte d’Italia che, 
come sempre, ne costituì la parte 
conclusiva, rappresentò per la cit-
tà uno spettacolo inedito, animato 
dall’entusiasmo genuino di tantis-
sime persone unite dalla donazione 
del sangue. L’orgoglio di Mimmo, 
in quei giorni, era palese e contagio-
so: era l’orgoglio di chi sa di rendere 
un servizio importante alla comuni-
tà, e di trasmettere alla gente valori 
forti e sani. 

Voglio dunque ricordarlo con 
un’immagine di quei momenti, fiero 
e sorridente alla testa del corteo dei 
donatori. E quello che ora mi sento 
di garantire, a lui ed alla sua bellis-
sima famiglia, è che la nostra Asso-
ciazione cercherà in ogni modo di 
essere all’altezza del messaggio di 
cui Mimmo ha saputo essere esem-
plare testimone.

ROSITA ORLANDILungomare di Bari, 30 aprile 2007
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Sempre molto utili e stimolanti i corsi organizzati dalla Fidas Nazionale per le Federate

ANCHE UNA DELEGAZIONE DELLA NOSTRA ASSOCIAZIONE
A ROMA PER IL CORSO DI FORMAZIONE #FIDASLAB

Giornate intense e fortificanti 
quelle che hanno visto impegnata 
dal 24 al 26 novembre a Roma una 
delegazione della nostra Fpds-Fidas 
per il corso di formazione #Fida-
sLab, riservato a 100 esponenti delle 
Federate. 

Il nostro gruppo era formato dalla 
Presidente Rosita Orlandi, da Vita 
Maria Accetta, Presidente della Se-
zione Polo Pediatrico Policlinico, da 
Giuseppe Nuovo della Fpds-Fidas e 
dalla sottoscritta, neo Vicepresiden-
te della Sezione Terlizzi. 

Si è trattato di una delle espe-
rienze formative più qualificanti e 
coinvolgenti che ha caratterizzato 
il nostro mondo associativo: cin-
que laboratori specifici di “Ufficio 
stampa”, “Social Media”, “Chia-
mata/accoglienza donatore”, “Pe-
ople raising” e “Promozione della 
donazione”, e poi uno spazio co-
mune di approfondimento relativo 
alla Comunicazione visiva e all’u-
so dell’Immagine nell’ambito della 
promozione della cultura del dono.

Il nostro grande plauso in questo 
senso va a Cristiano Lena, respon-
sabile nazionale della Comunicazio-
ne, poi a Mauro Benedetto, respon-
sabile nazionale della Formazione 
e infine al prof. Tommaso Sardelli, 
docente di Teoria e tecniche dell’im-
magine presso l’Università pontifi-
cia salesiana di Roma.

Per dare un giusto riconosci-
mento però all’esperienza formati-
va da sempre garantita all’interno 
del mondo Fidas e per rintracciare 
l’effettiva necessità che spinge una 
Federazione di Associazioni di do-
natori di sangue a muoversi in deter-
minate direzioni, forse dovremmo 
fare un passo indietro e riflettere 
sul ruolo che le Associazioni e le 
Federazioni dei donatori di sangue 
occupano all’interno del Sistema 
trasfusionale italiano, dopo il Cen-
tro Nazionale Sangue e le Strutture 
regionali di coordinamento per le 
attività trasfusionali.

Il sistema trasfusionale italiano 
fa parte del Servizio sanitario nazio-
nale, il cui obiettivo è la sicurezza 
delle trasfusioni e il raggiungimento 
dell’autosufficienza regionale e na-
zionale di sangue, emocomponenti 
e farmaci emoderivati. La struttu-
ra deputata alla realizzazione degli 
obiettivi di autosufficienza naziona-
le, alle funzioni di coordinamento 
e controllo tecnico-scientifico del 
sistema trasfusionale nazionale e al 
supporto per il coordinamento delle 
attività trasfusionali è il Centro Na-
zionale Sangue.

Alle Strutture regionali di coordi-
namento, individuate dalle Regioni, 
va il compito della programmazione 
regionale, del coordinamento del-

le attività trasfusionali (dei flussi 
di scambio e di compensazione), il 
controllo tecnico-scientifico delle 
attività e il monitoraggio del rag-
giungimento degli obiettivi di qua-
lità e sicurezza e soprattutto di au-
tosufficienza del sangue, rispetto ai 
Servizi trasfusionali e alle Unità di 
raccolta: su quale livello allora si 
pongono le Associazioni e le Fede-
razioni di donatori?

Le Associazioni e le Federazioni 
di donatori sono la base del Siste-
ma Trasfusionale del nostro Paese: 
ripeto, la base del Sistema Trasfu-
sionale del nostro Paese, a garanzia 
del buon funzionamento del Sistema 
Sanitario Nazionale, siamo noi As-
sociazioni.

In accordo con le Istituzioni e le 
Strutture trasfusionali di riferimento 
regionali e locali, noi Associazioni 
determiniamo il raggiungimento del 
fabbisogno nazionale di emocompo-
nenti e lo strumento indispensabile 
che abbiamo per assicurare i più alti 
livelli di qualità e sicurezza delle 
trasfusioni è la donazione volonta-
ria, gratuita, anonima, responsabile 
e periodica.

È per questo motivo allora che, 
ad esempio, la Fidas ha deciso di 
investire nella partecipazione ai So-
cial media: raggiungere il maggior 
numero di donatori, raggiungere 
soprattutto quelle persone che an-
cora non conoscono questa realtà di 
volontariato anonimo, associato e 
responsabile, consolidare legami già 
esistenti, crearne soprattutto di nuo-
vi. È lo stesso che nel tempo ha por-
tato anche a fare scelte strategiche 
nell’ambito della Rassegna stampa 
o comunque nell’ambito dell’Infor-
mazione Fidas in generale: penso ai 
progetti innovativi come la Rasse-
gna Stampa Video, mirati alla divul-
gazione di una corretta informazio-
ne sul sistema sangue e su tutta la 
nostra realtà associativa.

Tutto questo senza dimenticare 
naturalmente l’importanza dell’Im-
magine, la necessità di una comuni-

cazione visiva 
chiara, emo-
zionante e co-
erente, uno dei 
veicoli forse 
più d’impatto 
nella direzione 
di nuove ade-
sioni al nostro 
progetto di 
Donazione, al 
nostro progetto 
di Servizio di 
volontariato.

Un Proget-
to importante 
insomma che 
su tutti i fronti 

richiede cura e la cura che cos’è? 
Responsabilità.

La cura siamo noi e per dirla 
alla Aldo Ozino Caligaris: “Come 
la donazione è una scelta libera e 
responsabile, così l’operato e i tra-
guardi della Federazione e delle sue 
Associazioni sono il frutto di scelte 
libere e responsabili, dove le grandi 
idee e gli ambiziosi traguardi sono 
attuati e conseguiti grazie alla dispo-
nibilità, alla capacità e alla volontà 
delle donne e degli uomini che, an-
cora oggi, credono nella solidarietà, 
nella giustizia e nel valore di donare 
qualcosa di sé agli altri”. Pensiamo-
ci! 

STEFANIA VENETO

La mia prima volta al Congresso

Quest’anno a Napoli si è svolto 
57° Congresso Nazionale Fidas. 
La bellissima città partenopea ha 
ospitato il Congresso, ben orga-
nizzato dalla Federata locale, in un 
bellissimo hotel di fronte al mare. 
Per me, segretaria della Sezione di 
Putignano, e per la mia collega te-
soriera, è stata la prima esperienza, 
profondamente voluta, per poter 
conoscere meglio la Fidas. 

Il Congresso si è aperto vener-
dì 27 aprile, davanti a tanta gente 
proveniente da ogni parte d’Italia, 
cosa molto positiva perché così ab-
biamo potuto confrontare le diver-
se realtà associative. 

L’introduzione è stata costituita 
da un video del dott. Liumbruno, 
Direttore del Centro Nazionale 
Sangue, che ha rimarcato l’impor-
tanza della donazione del sangue 
intero e soprattutto del plasma. 

Dopo il saluto del Presidente 
nazionale Aldo Ozino Caligaris 
(che abbiamo avuto il piacere di 
conoscere) e delle altre autori-
tà presenti, c’è stata la consegna 
del premio giornalistico “Isabella 
Sturvi” alla conduttrice televisiva 
del TG2 Medicina 33. 

Molto interessante la relazione 
morale che il Presidente ha letto 
e spiegato, dal titolo “Quale vo-
lontariato”, in cui ha sottolineato 
l’importanza del volontariato e la 
corretta gestione dei donatori af-
finché le donazioni siano sempre 
periodiche e costanti. 

Il dato negativo, purtroppo, è 
stato il calo delle donazioni che si 
è fatto sentire soprattutto in estate.

La parte del Congresso che per 
noi è stata poco chiara è quella che 
si è tenuta sabato mattina e riguar-
dante il Terzo Settore, presentata 
dal dott. Luca Degani. Molto com-
plessi gli argomenti trattati.

Dopo i due giorni del Congres-
so, che si è chiuso il sabato sera, 
la domenica mattina ci hanno rag-
giunto donatori Fidas da tutta Italia 
e insieme abbiamo sfilato nel cor-
teo terminato in piazza Plebiscito 
con la celebrazione della Santa 
Messa presieduta dal Cardinale 
Sepe, il passaggio del testimone 
per il prossimo anno con la bellis-
sima città di Matera e i saluti finali 
del Presidente. Bella esperienza da 
ripetere ancora.

MARTA FILIPENDOLA

Foto ricordo al termine dei lavori del Corso. Da sinistra: 
Veneto, Lena, Orlandi, Ozino Caligaris, Accetta, Nuovo
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Un momento della formazione in aula

Il prof. Sardelli, la Presidente Orlandi 
ed il Presidente della Sezione 

di Castellana Grotte Domenico A. Loliva

Foto di gruppo con docenti ed allievi dell’Istituto “Consoli-Pinto”, che hanno 
dimostrato grandi capacità organizzative e culinarie allestendo un raffinato

ed apprezzatissimo pranzo a buffet

Il prof. Tommaso Sardelli

Corso per i Volontari Fpds sull’uso di immagini e social network

Docente il prof. Tommaso Sardelli dell’Università Salesiana

Strumenti innovativi per promuovere
più efficacemente il dono del sangue

“Nuovi strumenti per comunicare 
il dono del sangue”: il corso di for-
mazione organizzato dalla Fpds-Fi-
das, con il supporto della Sezione di 
Castellana Grotte e la partecipazio-
ne di quasi tutte le Sezioni, ha avuto 
luogo domenica 18 marzo dalle 10 
alle 16, intervallato da un ricco pun-
to di ristoro, presso l’Istituto Scola-
stico “Consoli-Pinto”. 

Una domenica all’insegna della 
comprensione dell’immagine, dei 
mezzi di comunicazione e dei social 
network, strumenti che tutti abbia-
mo a disposizione, messi al servizio 
della donazione di sangue. Questo 
è stato possibile grazie alla presen-
za preziosissima di Tommaso Sar-
delli, docente di Teorie e Tecniche 
dell’Immagine presso l’Università 
Pontificia Salesiana di Roma, in-
trodotto dal saluto dell’Assessore 
ai Servizi sociali del Comune di 
Castellana arch. Maurizio Pace a 
nome dell’Amministrazione. 

Molti i temi: la comunicazione 
visiva, l’analisi della natura della 

Vernì, Dirigente dell’Istituto Scola-
stico “Consoli-Pinto”, ai professori 
Giuseppe L’Olivo, Franco Later-
za, Onofrio Brisacani, ai tecnici e 
agli alunni che hanno collaborato 

caldamente per la riuscita 
dell’evento.

Un ringraziamento ulti-
mo, ma non per importan-
za, va a tutti coloro i quali 
hanno partecipato al corso 
di formazione: dirigenti, 
volontari, donatori e appas-
sionati, rendendolo proces-
so attivo di apprendimento 
e confronto tra pari, mirato 
al raggiungimento di uno 
scopo comune: comunicare, 
coinvolgere e tramandare al 
meglio il proprio impegno 
civico. 

CLAUDIA CONSAGA

Caro Socio,
la Fidas-Fpds ti 

offre un nuovo ser-
vizio online: la pos- 
sibilità di contatta- 
re - tramite mail (fi-
das_fpds@yahoo.it) 
o sulla pagina Face-
book dell’Associazione, cliccando 
sull’evento “Il Medico risponde” 
- un esperto gastroenterologo e die-
tologo.

Il dottor Vito Mastrangelo, me-
dico specialista, sarà a tua dispo-
sizione per rispondere a quesiti e 
dubbi sia sulle patologie dell’appa-
rato gastrodigerente sia sul corretto 
regime alimentare preferibile per un 
donatore di sangue.

La dietologia o dietetica è la di-
sciplina che si occupa di prescrivere 
un regime alimentare ben definito, 
in termini qualitativi e quantitativi, 
a scopo terapeutico, preventivo o 
sperimentale. 

Comprende e riunisce molte co-
noscenze diverse, che vanno dalle 
proprietà biologiche degli alimen-

ti, alla fisiologia e 
fisiopatologia del- 
l’organismo, alle 
norme igieniche e 
alle tecniche di pre-
parazione dei cibi. 

La redazione di 
piani alimentari spe- 

cifici per i bisogni della persona pren- 
de in considerazione diverse carat-
teristiche del soggetto, quali l’età, il 
sesso, la statura, il peso corporeo, lo 
stato di salute e l’attività fisica, ma 
anche elementi più generici di carat-
tere ambientale, ecologico, econo-
mico e sociale.

Un programma dietetico mira a 
stabilire il più opportuno apporto 
calorico quotidiano, a fornire un’e-
quilibrata proporzione dei diversi 
elementi semplici (proteine, zuc-
cheri, grassi), a garantire il fabbiso-
gno giornaliero di fibre, vitamine e 
minerali, e ad assicurare, quindi, lo 
stato di buona salute e il benessere 
fisico della persona.

Quindi che aspetti? Contatta l’e-
sperto!

Il Medico risponde
Nuovo servizio per i Soci 

Uno specialista risponderà a quesiti su salute e corretta alimentazione

Bari, Sala Teatro Showville
7 ottobre ore 18.30

I soci interessati  potranno chiedere  l’invito gratuito
alla loro Sezione  dal 15 settembre.

Precedenza ai donatori più giovani ed a quelli più costanti

fotografia e il suo utilizzo funziona-
le alla comunicazione, lo studio dei 
dati e dell’uso dei social media, al 
fine di poter permettere una vera e 
propria promozione dell’atto del do-
nare, esprimendo nel modo più effi-
cace la propria passione.

Doverosi i ringraziamenti alla 
prof.ssa Rosita Orlandi, presidente 
della Fpds, al professor Giuseppe 

9a Festa Fidas!

La comicità 
di Fabrizio Gaetani

Il magico violino
di Francesco Greco
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Gran Premio Giovanissimi di Karate al Palagrotte

Lo slogan del 34° Trofeo Donasangue
‘Lo Sport è Salute, il Sangue è Vita’

Un piccolo omaggio a ricordo
della prima donazione a scuola

Per celebrare il 35° Anniversario 
della nascita in Castellana della Fpds-
Fidas, domenica 10 giugno si è tenu-
ta nel Palagrotte la 34a Edizione del 
Trofeo “Donasangue”, con il Gran 
Premio Giovanissimi di Karate.

È stata una grande esplosione di 
colori, di entusiasmo e di gioia come 
solo i bambini sanno trasmettere.

L’evento ha visto di buon mattino 
la tribuna principale del Palagrotte 
brulicare di atleti, genitori, dirigen-
ti, tecnici delle numerose Società di 
Karate che hanno preso parte a questa 
bellissima manifestazione di promo-
zione della cultura della donazione 
del sangue e del midollo osseo e delle 
diverse discipline sportive che si rico-
noscono nella Fijlkam.

Dopo il saluto del Presidente del-
la Sezione castellanese Domenico A. 
Loliva che ha invitato i genitori a tra-

smettere ai propri bambini la cultura 
del dono, sono intervenuti i Dirigenti 
della Fijlkam Regionale Francesco 
Saverio Patscot e Sabino Silvestri e, 
a nome dell’Amministrazione Comu-
nale, l’Assessore allo Sport e Servizi 
Sociali Maurizio Pace.

Subito dopo 210 giovani e giova-
nissimi atleti si sono cimentati con 
grande impegno e divertimento nelle 
tre prove previste dal regolamento.

Nel corso della mattinata è giun-
ta al Palagrotte la Presidente della 
Fpds-Fidas Rosita Orlandi che, oltre 
a complimentarsi per la bella mani-
festazione sportiva, ha salutato il nu-
meroso pubblico presente invitando i 
genitori, gli amici e i parenti dei gio-
vanissimi atleti a donare sangue nei 
giorni successivi, all’insegna dello 
slogan Lo Sport è Salute, il Sangue 
è Vita.

A fine mattinata la Fidas castella-
nese ha consegnato 
targhe ricordo ai diri-
genti della Fijlkam e 
a tutti i giudici arbitri 
un cestino contenente 
prodotti alimentari lo-
cali offerti dall’Oste-
ria Grotta Bianca di 
Johnny Montanaro.

Un ringraziamento 
particolare va, oltre 
all’Amministrazione 
Comunale, alla Srl 
Grotte di Castellana 
(che ha offerto ingres-

si scontati per visitare 
le nostre Grotte), alla 

La Fidas di Castellana, come ogni 
anno, ha voluto offrire un picco-
lo omaggio ad alcuni degli studenti 
dell’Istituto Tecnico Tecnologico “L. 
dell’Erba” che hanno donato san-
gue in occasione delle due Giorna-
te di Raccolta organizzate nel corso 
dell’anno scolastico 2017-2018. Le 
donazioni complessive raccolte in 

I giovani atleti protagonisti dell’evento sportivo

Volontari Fidas, rappresentanti Fijlkam e giudici di gara 
al termine della manifestazione

Il saluto della Presidente Orlandi ad atleti e spettatori.
Con lei, da sinistra, Magno, Silvestri e Loliva

L’attivissimo gruppo di dirigenti e volontari della Sezione  
di Castellana che ha “presidiato” il Palagrotte

Banca di Credito 
Cooperativo di Ca-
stellana Grotte, sem-
pre vicina alle nostre 
manifestazioni, ai vo-
lontari dell’Avpa, da 
sempre al nostro fian-
co.

Ricordiamo infine 
che la prossima rac-
colta sangue su auto-
emoteca si svolgerà 
domenica 29 luglio 
presso la sede as-
sociativa in Via dei 
Mille, 29.

Momenti della mattinata di donazione presso  l’ITT “L. dell’Erba di Castellana Grotte

I generosi ragazzi della 5a B Informatica

tali occasioni dall’équipe medico-sa-
nitaria del Policlinico di Bari a bordo 
della propria autoemoteca sono state 
ben 57.

Sono stati “premiati” come “più 
giovani donatori”, Alessia Cino di 
Putignano e Nicky Notarnicola di 
Noci.

Menzione particolare alla 5a B In-

DA TRENTACINQUE ANNI LA SEZIONE FPDS-FIDAS CASTELLANA GROTTE SI
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Riconoscimenti a Donatori e a Radio Puglia

Festeggiati i primi 35 anni 
di forte impegno sociale

Canta, balla e... dona con noi!

Insieme per l’Africa

Palese e giustificata la soddisfazione dei Dirigenti della Sezione per  l’importante 
anniversario. Da sinistra, il Tesoriere Luciano Magno,

il Presidente Domenico Loliva, il Vicepresidente Piero Di Pace

formatica, che è stata la classe che 
ha maggiormente contribuito alle due 
giornate con ben sette donatori.

La mattinata si è conclusa con 

Insieme ai giovanissimi donatori ed ai Dirigenti Fidas Loliva e Magno, la Dirigente 
Scolastica prof. Teresa Turi e la prof. Elisabetta Vittorione,  ultradecennale punto di 

riferimento per la promozione della donazione di sangue e di midollo osseo

Il gruppo della Sezione di Castellana Grotte che ha partecipato all’iniziativa benefica

Si è svolta il 22 aprile la XII edi-
zione di “Camminando per l’Africa”, 
evento sportivo-culturale a sfondo 
benefico che ha coinvolto, anche 
quest’anno, diverse realtà associative 
castellanesi nel progetto di raccolta 
fondi per iniziative di solidarietà e re-
alizzazioni concrete (pozzi artesiani, 
scuole, ecc.) in Africa e precisamente 

Si svolgerà il 25 luglio in Largo 
Portagrande, a partire dalle 20,15, 
l’evento clou del 2018 della Fpds-
Fidas di Castellana Grotte.

PROGRAMMA

•	 Esibizione dei Ballerini di Passi-
to Bailante;

•	 Intervento di sensibilizzazione 
per la Donazione di Sangue e di 
Midollo Osseo;

•	 Intervista a Valeria Favorito, 
che nel 2000, all’età di 12 anni, 
affetta da una grave forma di leu-
cemia, ebbe la vita salvata dalla 
donazione di midollo dell’indi-
menticato Fabrizio Frizzi;

•	 Esibizione del ginnasta Stefano 
Scarpa, l’“uomo bandiera” (flag-
man), testimonial FPDS-FIDAS, 
vincitore dell’Italia’s Got Talent 
2012 e del programma spagnolo 
Tù sì que sì, e detentore di due 
record mondiali;

in Sierra Leone.
Una camminata non competitiva 

su percorso cittadino a cui ha parteci-
pato anche un bel gruppo di donatori 
Fidas per testimoniare solidarietà e 
diffondere il messaggio della dona-
zione di sangue quale atto di grande 
solidarietà umana.

•	Dalle 22 alle 24, Balla 
con… Radio Puglia, “40 
Anni di musica e storia” 
(intrattenimento, show, 
coinvolgimento, divertenti-
smo e dj sert).

Nel corso della serata 
sarà distribuito materiale 
informativo sulla Donazio-
ne del Sangue e del Midol-
lo Osseo e sarà possibile 
farsi tipizzare, ai fini dell’i-

scrizione nel IBDMR (Registro 
Italiano Donatori Midollo Osseo), 
attraverso l’utilizzo dei kit salivari 
messi a disposizione dal Servizio di 
Tipizzazione Tessutale del Policli-
nico.

L’evento rientra ne “L’Esta-
te nella Città delle Grotte 2018”, 
mese di manifestazioni organizzate 
dall’Amministrazione Comunale.

l’augurio ai giovani di un luminoso 
futuro professionale, ma, soprattutto, 
di diventare donatori periodici dopo 
aver fatto questa prima bella espe-
rienza a scuola.

SPENDE PER PROMUOVERE LA DONAZIONE DEL SANGUE E DEL MIDOLLO OSSEO

Si è svolto a Castellana Grotte 
il 14 giugno, nel salone del Circo-
lo Pivot, un incontro con i Soci per 
celebrare il 35° anniversario di fon-
dazione della Sezione Fidas.

Il Presidente Domenico Loliva, 
il Vicepresidente Piero Di Pace ed 
il Tesoriere Luciano Magno hanno 
fatto il punto sulla situazione: un 
resoconto delle attività svolte nel 
corso dei primi sei mesi dell’anno e 
l’annuncio di quelle in programma 
fino al termine del 2018, ma anche 
occasione per consegnare ricono-
scimenti importanti. 

Il premio “Un amico nella so-
cietà” è stato consegnato a Radio 
Puglia, stretta collaboratrice della 
Fpds-Fidas e sostenitrice di ogni 
iniziativa a favore della donazio-
ne di sangue e di midollo osseo. A 
Pia Clemente, Erminia De Luca, 

Stefania Loliva, Donato Aquili-
no, Marcello De Michele, Antonio 
Ignazzi, Franco Lanzilotta, Dario 
Troilo e Antonio Rizzi, l’attestato 
“Donatori assidui”, per aver rag-
giunto un numero consistente di 
donazioni.

Piervito Di Pace e Vito Toma-
so hanno ricevuto la benemerenza 
“Donatori 18enni” istituita per chi, 
come loro, al conseguimento della 
maggiore età ha deciso di regalare 
un gesto di amore verso il prossi-
mo.

Alla famiglia Bianco - Marcello, 
Giovanni e Sebastiano - infine, l’at-
testato “Una Famiglia di Donatori”. 
La famiglia, come fulcro per la cre-
scita personale di ogni individuo, 
luogo in cui acquisire valori fonda-
mentali da spendere nella vita. 

CLAUDIA CONSAGA
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Nuovi Consigli Direttivi di SezioneADELFIA
Presidente

Gaetano Colacicco
Vicepresidente
Nicola Ungari

Tesoriere
Francesco De Sario 

Segretaria
Doriana Antonucci

Consiglieri
Filippo Gargano
Michele Mumolo
Trifone Panzarini
Alessandra Pierri

Antonio Pierri
Miriam Viterbo

ALBEROBELLO
Presidente

Angela Palmisano
Vicepresidente

Raffaele Ottavio
Tesoriere

Pietro Giannini
Segretario

Filippo Rosato
Consiglieri

Mariangela Cardone
Isabella Convertino

Mariapina Dongiovanni
Anna Locorotondo

Giovanna Palmisano
Giorgio Rodio
Cosmo Santoro

MOLFETTA
Presidente

Corrado Camporeale

Vicepresidente
Luigi Bellifemine

Tesoriere
Domenico Valentini

Segretaria
Isabella Montepulciano

Consiglieri
Flora Annese

Francesco Saverio Calò
Sabina Casafina
Leonardo Cirillo
Gennaro De Bari

Giuseppe De Candia
Michele De Dato
Ottavia Messina
Maria Minervini

Luca Montepulciano
Filomena Picca

Francesco Rigillo
Manjola Varoshi

ALTAMURA
Presidente

Pasquale Esposito
Vicepresidente

Pasquale Nucera
Tesoriere

Michele Basile
Segretaria

Teresa Isabella 
Consiglieri

Vito Centoducati
Nicola Cutecchia
Giuseppe Lorusso

TURI
Presidente

Michele Salvatore Troiano
Vicepresidente
Stefano Arre

Tesoriera
Donato Lotito

Segretario
Francesco Di Noia

Consiglieri
Anna Bruno
Rosalba Ceo

Crescenza Mercieri
Angela Rizzi
Carla Zizzari

BITONTO
Presidente

Mirco Lacassia
Vicepresidenti

Rossella Del Re
Valentina Gasparre

Tesoriere
Domenico Achille

Segretario
Dario Acquafredda

Consiglieri
Giuseppe Acquafredda

Nicola Acquafredda
Francesco Cervelli
Roberta De Blasi

Giuseppe Marinelli
Giuseppe Parisi

Pasquale Scivittaro
Ilaria Sgaramella

CARBONARA
Presidente

Maria Pia Favia
Vicepresidente

Francesco Salzedo
Tesoriere

Antonio Caldarola
Segretario

Giuseppe Campagna
Consiglieri

Filippo Calabrese
Eusebia Frappampina

Renzo Lerario

BARI
Presidente

Raffaele Gelao
Vicepresidente

Tonia Giancola
Tesoriere

Franco Mesto
Segretaria

Enza Romano
Consiglieri

Vito Albanese
Antonio Bracciodieta

Massimo Danza
Alessandro De Giosa

Maria Iacovazzi
Raffaele Lavecchia

Fabio Russo
Giovanni Vacca

GIOIA DEL COLLE
Presidente

Maria Stea
Vicepresidente

Filippo Laterza
Tesoriera

Rosa Lippolis
Segretaria

Rossella Busco
Consiglieri

Alessia D’Onghia
Raffaele Panessa
Francesca Ronco

Mauro Tateo
Gianfranco Tria

Gianfranco Valletta
Responsabile Giovani

Silvia Pellicoro

PUTIGNANO
Presidente

Domenico Santoro

Vicepresidente
Francesco Bernardi

Tesoriera
Laurinda Mangini

Segretaria
Marta Filipendola

Consiglieri
Debora Degiorgio
Monica Laterza
Stefano Lippolis

Maria Mezzapesa
Antonella Pipoli

Angela Polignano
Angelo Verdini

LATERZA
Presidente

Arcangelo Rizzi
Vicepresidente
Rosanna Zilio

Tesoriere
Giuseppe Tucci

Segretario
Pietro Dell’Orco

Consiglieri
Gianvito Bruno

Arcangelo Catapano
Mariangela Dell’Orco
Giuseppe Di Taranto
Vito Antonio Loparco

Arcangelo Spinosa

La socia Angela Castoro al termine della sua 
prima donazione

Volete buoni motivi per donare?
La lista è così lunga che 

di certo non arrivereste a 
leggerla fino in fondo. Ve 
ne dico solo alcuni. 

Innanzitutto, dopo aver 
donato vi sentirete carichi 
di energia positiva, di gioia 
e felicità e non vi sembrerà 
vero ma vi sentirete anche 
più forti di prima! La mia 
non è retorica, provare per 
credere!!! 

Tutti potremmo aver/
aver avuto bisogno di una 
trasfusione (anche tu o un tuo caro! 
Non te lo auguro, viverlo non è af-
fatto carino) quindi perché non es-
sere altruisti?!? 

Perchè scegliere di essere egoi-
sti? Per agofobia? Beh, anch’io ho 
paura del buio e dei luoghi piccoli 
e chiusi ma se non sono sola, se 
mi sento al sicuro, la paura passa. 
(A proposito, grazie al mio gran-
de amico Loris de Letteriis per il 
supporto, e grazie ad Angela Co-
rasaniti e a Giuseppe Nuovo per i 
loro sorrisi). 

Il sangue umano e i plasmaderi-
vati non si sintetizzano in provet-
ta, anche se la ricerca non si fer-

ma mai. Bastano pochi minuti per 
donare, è indolore e non fa male. 
D’altronde, se ce l’ho fatta io, ce la 
potete fare anche voi.

P. S. È stata la mia prima dona-
zione di sangue intero. Non avevo 
mai potuto donare prima, non per-
ché non lo avessi desiderato, sem-
plicemente perché non pesavo più 
di 50 kg, requisito fondamentale 
per donare, oltre ad essere in buo-
na salute, ovviamente. Mi hanno 
voluto pesare di persona al Centro 
Trasfusionale, perché i medici pre-
levatori tengono alla salute del do-
natore. È tutto sicuro, state sereni.

ANGELA CASTORO
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Premiati gli alunni di due Istituti Comprensivi di Adelfia nei quali da anni opera la Sezione Fidas

“I futuri donatori adelfiesi” dopo un corso di formazione si sono cimentati in disegni e video sulla donazione 

PROGETTO SCOLASTICO “IL SANGUE… BENE PREZIOSO!”

Il disegno 1° classificato

Premiazione dell’autore del disegno che ha ricevuto 
più “like” sui social

I ragazzi della 5aA“Moro”, vincitori
per la categoria cortometraggi

Il disegno 2° classificato

Il disegno 3° classificato I “futuri donatori adelfiesi” durante la cerimonia di premiazione

Nella serata del 5 giugno, presso 
l’Istituto Comprensivo “A. Moro”, 
si è tenuta la serata conclusiva del 
progetto scolastico “Il Sangue… 
bene prezioso!” realizzato dalla 
Sezione di Adelfia in collaborazio-
ne con gli Istituti Comprensivi “A. 
Moro” e “G. Falcone” ed inserito 
nel Pof 2017/2018. 

Alla cerimonia erano presenti il 
Dirigente Scolastico Prof. Giovan-
ni Nicola Errico, l’assessore alle 
politiche sociali Biagio Cistulli, 
il consigliere comunale con dele-
ga alla pubblica istruzione Nicola 
Ciardi, la presidente Fpds-Fidas 
prof.ssa Rosita Orlandi, le referenti 
e le insegnanti, ma soprattutto tutti i 
137 alunni partecipanti delle classi 
quinte; molto dispiaciuti per la loro 

assenza per impegni parrocchiali i 
parroci don Felice Iacobellis e don 
Salvatore De Pascale, nonché, per 
motivi di lavoro, il referente medico 
dott. Natale Di Turi. 

Il Presidente della Fidas adelfie-
se Gaetano Colacicco ha dato inizio 
alla serata ringraziando tutti i conve-
nuti, ma soprattutto i bambini, tutti 
in divisa Fidas (magliettina e cap-
pellino), premio di partecipazione 
al progetto. Subito dopo, ha passato 
la parola alle autorità le quali hanno 
elogiato l’attività di puro volonta-
riato della Sezione, sempre presente 
sul territorio, specialmente con la 
scuola. 

L’importanza del progetto, ha poi 
spiegato Colacicco, è stato l’avvi-
cinamento delle giovani generazio-
ni al tema della salvaguardia della 
salute. Ha elencato gli argomenti 
trattati durante l’anno scolastico, 
con l’eccellente contributo delle 
insegnanti: conoscenza del proprio 
corpo, funzione degli organi e de-
gli apparati umani; il sangue e la 
sua importanza; comportamenti per 
favorire la guarigione, la cura della 
persona ed i rischi provocati da al-
cune malattie o connessi a stili di 

vita disordinati; conoscen-
za delle abitudini corrette 
di vita e delle norme igie-
niche da rispettare per la 
prevenzione; la donazione 
del sangue, dall’aspetto 
scientifico a quello umano 
e solidale; proiezione di un 
cartone didattico; dibattito 
con il dott. Di Turi, il quale 
ha risposto alle innumere-
voli e talvolta divertenti 
perplessità e curiosità che 
gli alunni gli hanno sotto-

posto; conoscenza dei gruppi san-
guigni e compatibilità; test didattico 
e per ultimo il concorso di immagi-
ne “Io dono, Tu doni, Egli riceve”. 

Questa prova consisteva nella 
realizzazione di due strumenti, utili 
per la pubblicizzazione della dona-
zione sangue: un disegno/slogan ed 
un cortometraggio pubblicitario. Per 
il disegno, ogni bambino/a poteva 
realizzare un elaborato grafico, con 

qualsiasi tecnica, correlato 
ad uno slogan incentrato sul-
la figura del donatore e della 
donazione, nella più libera e 
creativa possibilità di esecu-
zione. Per l’esame dei dise-
gni la giuria era composta da 
un esponente Fidas (Michele 
Mumolo), da due genitori 
(Diletta Torres e Carmela 
Masotti) e da un esperto in 
comunicazione (Vittoriano 
Mumolo). Per il video, no-
vità dell’anno, i ragazzi con 

l’aiuto delle insegnan-
ti dovevano realizzare 
un cortometraggio di 
massimo un minuto 
(in qualsiasi forma-
to video: mpeg, dvd, 
mp4, ecc.), in libera 
creatività esecutiva e 
che ponesse in risalto 
l’importanza della do-
nazione del sangue nei 
vari aspetti della vita. 
La Giuria, in questo 
caso, era formata da “I 
Bottegai - Iniziative 
Editoriali”, esperti in 
giornalismo, videoe-
diting e comunicazio-
ne. Mettendo da parte l’ormai abi-
tuale mondo virtuale dei pc e degli 
smartphone, i bambini si sono così 
impegnati nel realizzare qualcosa di 
artistico, immaginando, disegnando 
e interpretando quello che voleva-
no trasmettere. La loro massiccia 
partecipazione, il loro entusiasmo, i 
meravigliosi elaborati, nonché i me-
ritevoli risultati relativi al test didat-
tico stimolano i volontari della Fidas 
Adelfia a continuare l’opera di sen-
sibilizzazione iniziata anni addietro. 

La premiazione ha gratificato 
numerosi bambini con premi offerti 
dalla Sezione e da diversi esercizi 
commerciali adelfiesi. Per il miglio-
re test didattico è stata premiata Ele-
na Caldarulo; per il disegno/slogan 
sono stati premiati trenta bambini 
con il podio composto da Carlo De 
Santis (1° Posto), Giorgia Gagliar-
di (2° posto) e Mariarita Loiacono 
(3° posto). Sono stati poi premiati 
i dieci bambini che hanno accom-
pagnato i lo- 
ro parenti/ 
adulti a do-
nare durante 
la raccolta or- 
ganizzata il 
19 maggio: 
Nicole Cas-
sano, Angeli- 
ca Pantano, 
Mattia Ange-

lo Mastrorilli, Vito Andrea Fiore, 
Cristian Angiuli, Maria Concetta 
Antonucci, Mattia Rò, Anna Paola 
Bellomo, Nicole Macchia, Simona 
Notaristefano.

Il disegno realizzato da Cristian 
Angiuli è stato premiato per aver ri-
cevuto in rete il maggior numero di 
like (335) sulla pagina della Proloco 
di Adelfia. 

Per ultima, la premiazione del 
cortometraggio, con la visione dei 
sei video in gara. Commozione di 

tutti gli adulti nel ve-
dere le performance 
dei bambini in entu-
siasmanti ed originali 
video pubblicitari rea-
lizzati completamen-
te in forma amatoria-
le. Si è aggiudicato 
il trofeo, consegnato 
alle insegnanti, il cor-
tometraggio realiz-
zato dalla classe 5/A 
dell’I.C. “A. Moro”, 
fra le urla di gioia dei 
bambini e il compia-
cimento degli adulti. 

La serata si è conclusa con i saluti 
di rito, con l’invito agli adulti a par-
tecipare alle importanti donazioni 
estive del 10 giugno e 2 settembre, 
direttamente ad Adelfia, e con l’im-
pegno ribadito dalla Fidas Adelfia 
ad essere sempre attiva nella pro-
mozione della donazione gratuita e 
periodica del sangue.

Arrivederci all’anno prossimo 
con lo stesso entusiasmo, anzi di 
più…
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Iniziativa per avviare alla donazione i figli dei Soci

Buon 18o compleanno con FIDAS!
Cari Soci donatori, 
i vostri figli stanno per compiere la maggiore età: ci permettete 

di festeggiarli con voi?
Vogliamo associarci alla vostra gioia e rivolgere ai ragazzi l’au-

gurio e il benvenuto nel mondo degli adulti. Segnalate alla vostra 
Sezione la data del compleanno ed io stessa, a nome della Fidas-
Fpds, avrò il piacere di inviare un biglietto augurale al neo mag-
giorenne e l’invito alla prima donazione di sangue, e quando que-
sta avverrà gli sarà riservato un piccolo ricordo di questo giorno 
importante.

A 18 anni i nostri ragazzi “debuttano in società” e acquisiscono 
diritti e doveri importanti, diventano cittadini protagonisti della 
storia che ogni giorno, passo dopo passo, sono chiamati a scrivere. 
Come adulti abbiamo il dovere di recuperare ai nostri giovani la 
consapevolezza e l’importanza civica di questa meta e mostrare 
che hanno la potenzialità per costruire un mondo migliore, anche 
attraverso il volontariato.

Accostarsi alla donazione in modo consapevole e responsabile 
farà scoprire la gioia di una vita sana e di un impegno sociale 
attivo. I ragazzi potranno anche conoscere la realtà operativa del 
Gruppo Giovani, con cui fare squadra in tanti eventi pubblici di 
sensibilizzazione, e partecipare ad iniziative formative assieme a 
coetanei di tutta Italia, allargando anche i loro orizzonti culturali 
e umani. 

Il Paese invecchia e i giovani sono la speranza per il nostro futu-
ro. Facciamo squadra anche noi: il nostro impegno e il vostro esem-
pio per presentare ai ragazzi il progetto FIDAS di solidarietà.

ROSITA ORLANDI
Presidente Fidas-Fpds

A Putignano l’ormai ventennale iniziativa promozionale Donazioni nel Policlinico di Bari

Per invitare a donare, 15 km in bici
e poi musica in piazza fino a notte

Si è svolta domenica 3 giugno, a 
partire dalle ore 9, la 20a Camminata 
in bicicletta, “Memorial Gianni De-
cataldo”, trofeo Track Driver “An-
geli della Strada” Alessandro Lippo-
lis, trofeo “Forza e Onore” Passione 
per lo sport Gianni Perrini, organiz-
zata dalla Fidas di Putignano. 

Circa 300, contraddistinti da una 
maglietta rossa e muniti di biciclet-
ta, i partecipanti a questa passeg-
giata di circa 15 km, in un percorso 
adatto a tutti, che partiva da Piazza 
XX Settembre snodandosi per le pe-
riferiche putignanesi.

Il raduno ha visto arrivare bici-
clette di ogni specie e particolarità: 
colorate, addobbate, “vestite a fe-
sta”, così come i ciclisti stessi.

Dopo un breve discorso di sen-
sibilizzazione alla donazione del 
sangue grandi e piccini si sono av-
venturati lungo il percorso, sotto lo 
sguardo vigile dei Volontari Oper, 
del Pronto intervento della Croce 
Rossa, del Comando dei vigili di 
Putignano, giungendo prima ad un 
punto ristoro disposto nei pressi 
della Villa Almirante, in cui si son 
potuti rifocillare con frutta fresca, 
acqua e latte, riprendendo poi la 
camminata e tagliando, quindi, il 
traguardo nella stessa piazza della 

partenza.
Al termine della Camminata la 

Tesoriera della Sezione, facendo le 
veci del Presidente Santoro assen-
te per lavoro, sostenuta dagli altri 
componenti del Consiglio direttivo 
ha fatto gli opportuni ringraziamenti 
e dato il via alle premiazioni: il più 
giovane e la più giovane partecipan-
te, il più piccolo iscritto, il più an-
ziano e la più anziana, diversi premi 
alle biciclette più stravaganti e ca-
ratteristiche, premi anche ai gruppi 
numerosi, al gruppo più numeroso 
in assoluto (67 partecipanti) il tro-
feo Fidas. La sera, poi, c’è stato uno 
spettacolo curato da Enzinosting 
con intrattenimento musicale dei 
Samsara beach tour con i loro dj.

L’appuntamento è per la pros-
sima Camminata in Bicicletta, ma 
l’appello che l’Associazione, e i 
suoi volontari, muovono a tutta la 
popolazione è quello di non smet-
tere di donare sangue, di dirlo agli 
amici, di diffondere questo messag-
gio, perché il sangue non basta mai e 
con l’arrivo dell’estate la carenza si 
fa sentire ancora di più.

Donare il sangue è semplice, 
non danneggia la salute, fa bene al 
corpo e alla mente, è fondamen-
tale per far fronte alle esigenze 

ordinarie (tra-
sfusioni per 
malattie) e 
s t r a o r d i n a -
rie (incidenti 
stradali) a cui 
quot id iana-
mente i Centri 
Trasfusionali 
devono far 
fronte.

D o n a r e , 
donare, dona-
re senza stan- 
carsi mai, per- 
ché donare 
sangue è do-
nare vita.

Il passaggio festoso dei ciclisti
Il gruppo di donatori della Chiesa di Gesù Cristo dei Santi degli Ultimi Giorni.

Accanto ad Angela Corasaniti della Sezione di Bari il vescovo Emanuele Mongelli

Volontari della Fidas Putignano durante la Camminata

I Mormoni accolgono
il messaggio della Fidas

È nata una nuova collaborazione 
tra la Fidas di Bari ed i membri della 
Chiesa di Gesù Cristo dei Santi de-
gli Ultimi Giorni, meglio conosciuti 
col nome di ‘Mormoni’.

Aiutare il prossimo, fare servizio 
verso chi ne ha bisogno, curare gli 
ammalati è il programma comune 
alla base dell’incontro.

All’appuntamento fissato per 
sabato 30 giugno presso il Centro 
Trasfusionale del Policlinico di Bari 
il vescovo Emanuele Mongelli con 

Vito e Gerolamo Santoro, Carlo 
Ardito (tutti sacerdoti laici) ed An-
tonella Lippo, prima consigliera 
della Società di Soccorso, sono stati 
accolti dai volontari della Sezione 
ed accompagnati nelle fasi prelimi-
nari alla donazione del sangue.

Sono previste altre giornate di 
‘halping hands’ ed ulteriori incontri 
per approfondire la reciproca cono-
scenza e coinvolgere sempre più i 
membri della Chiesa nella donazio-
ne del sangue.
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Iniziativa della Sezione Isotta Fraschini

Il Gruppo di donatori che hanno partecipato alla gara

Il Podio: 3° Bellomo, 2° Simini, 1° Martinelli

Sul go kart per solidarietà
Solo un pezzo di carta

ma quanto vale!

Donazione serale a Massafra

Per alcuni, un semplice foglio co-
lorato, col mio nome e cognome che 
fa figo, e nulla di più. 

Per altri, come me, è un orgoglio, 
uno di quei ‘fogli’ che ti riempiono 
il cuore, e che ti commuovono. Per-
ché, cavolo, ho avuto la possibilità 
di salvare qualcuno che magari in-
contrerò per strada, sentirò inspie-
gabilmente familiare e che grazie 
anche a me ha ricominciato a vi-
vere; perché, grazie alla bellissima 
Associazione Fpds-Fidas Sezione di 
Bari di cui faccio parte da ormai 5 
anni, ho compreso il significato più 
intimo e profondo del dono gratuito, 
della responsabilità che ho, dato che 
ho avuto la fortuna di essere nata e 
cresciuta sana e forte, di restituire a 
un altro essere umano la stessa pos-
sibilità. 

E da buon 0-, sono ancora più 
contenta, perché so che nessuno po-
trà scegliere in quali vene il mio san-
gue dovrà scorrere, perché va bene 
per tutti, senza discriminazione, ne-
anche genetica.

Il mio profondo grazie va a voi, in 
particolare a Raffaele Gelao, Presi-
dente della Sezione di Bari, che da 
anni portate avanti questa iniziativa 
bellissima che è la cultura della do-
nazione, e che mi accogliete sempre 
come una famiglia.

Grazie a Dio, per avermi preser-
vato da patologie che mi impedireb-
bero di regalarmi, così come Lui ha 
regalato la vita a me. 

E mi rivolgo a te, che non lo sai 
o hai paura di questo gesto, il san-
gue non si perde perché il nostro 
midollo ne riforma in quantità in 
tempi brevissimi, non ha controin-
dicazioni, con le dovute accortezze 
pre-donazione non rischi svenimenti 
(e se anche dovesse succedere, non 
preoccuparti, ci sono medici e infer-
mieri che penseranno a te), ti man-
dano le analisi gratuitamente a casa, 
e tanta gente non potrà far altro che 
ringraziare proprio te, perché la sua 
vita dipendeva da te, anche se non lo 
sai. Quindi... cosa aspetti?

FRANCESCA MORGA

Un bel prato, tavolini, un gaze-
bo, gente che chiacchiera tranquil-
lamente, bambini che giocano… 
Siamo a Massafra, e queste persone 
non sono qui per un picnic, ma per 
donare il sangue sull’autoemoteca 
del SS. Annunziata di 
Taranto.

È la sera del 4 luglio, 
e la raccolta, organiz-
zata dalla Sezione di 
Massafra in collabo-
razione con L’Erario 
Arti Marziali e con 
Sts Martial Arts Si-
meone, si sta svolgen-
do in un’atmosfera 
singolarmente serena 
e gioiosa.

Bilancio finale: 75 

candidati donatori, 40 donazioni ef-
fettive, la donazione di una ventina 
di ragazzi alla prima esperienza ri-
mandata, per mancanza di tempo, ai 
giorni immediatamente successivi, 
grande soddisfazione per tutti. 

Il motore ed il cuore: il moto-
re mezzo meccanico che sprigiona 
energia, il cuore responsabile della 
circolazione del sangue nel nostro 
corpo. 

E motori e cuore sono stati al 
centro di una riuscita iniziativa della 
Sezione Isotta Fraschini, il Trofeo 
Go-Kart 2018. 

Il pomeriggio del 5 luglio ci sia-
mo dati appuntamento - dipendenti 
e donatori dell’Isotta Fraschini - al 
Kartodromo della Murgia a Cassano 
delle Murge. 

Rosita Orlandi è stata la special 
guest, ed ha avuto modo di aggior-
narci sull’importanza della donazio-
ne sangue al giorno d’oggi e spe-
cialmente nel periodo estivo. Inoltre 
ha voluto conoscere e stringere la 
mano a tutti presenti per esprimere 

la soddisfazione dell’Associazione 
per quanto ognuno sta facendo per 
incrementare il numero di donazioni 
della Sezione Aziendale. 

La gara è stata avvincente, tra 
prove libere, prove cronometrate, 
3 semifinali e poi la finalissima. A 
causa di qualche problemino tecnico 
con la telemetria dei kart l’evento si 
è concluso tardi. 

Sul podio sono saliti: al 3° posto 
Cristian Bellomo, al 2° Tommaso 
Simini (finalmente! ha sempre vinto 
le precedenti edizioni), al 1° Marco 
Martinelli.

Stiamo già pensando alla prossi-
ma edizione, sicuramente vi terremo 
informati così potrete venire ad assi-
stere e, perché no?, anche a parteci-
pare alla gara.

GIUSEPPE JOE GELONESE

Per i donatori di sangue

Parcheggio gratuito
nel Policlinico di Bari

Il Servizio Trasfusionale del Policlinico di Bari comunica la possibilità 
di parcheggio gratuito per chi si rechi a donare sangue o emocomponenti 
nella Struttura. 

Per usufruirne, il donatore deve richiedere al medico selezionatore 
l’apposito attestato, da consegnare poi al Polipark insieme al ticket.
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GLI AMICI DELLA FPDS-FIDAS
Agenzia Viaggi

PROGETTO VACANZE
Via S. Tommaso d’Aquino 8/11 – 

Bari – Tel. 080.5042034

Ai soci Fidas sconto del 5% su tutti 
i pacchetti turistici.

Associazione AKASA
Via O. Marzano 36 – Bari

Corso di ginnastica tonificante over 
50. Previa esibizione tessera, per i 
soci e i loro familiari costo di euro 
18 mensili anziché 20, e se il nu-
mero di iscritti fosse superiore a 10, 
sconto del 20% sul listino.

AUTOMOBILE
CLUB BARI-BAT

Condizioni particolarmente vantag-
giose per fruire dei servizi ACI. 
Per ottenere lo sconto, i Soci di Bari 
devono recarsi presso gli uffici di 
Via Ottavio Serena 26, quelli dei co-
muni della Provincia presso la Dele-
gazione ACI Bari più vicina, muniti 
della tessera Fidas.

Centro Sportivo
DI CAGNO ABBRESCIA

Corso De Gasperi, 32 – Bari
Per i soci, sconti per l’utilizzo della 
struttura sportiva e per la scuola di 
calcio. 

EATALY 
Lungomare Starita, 4 - Bari

Sconti: 3% su prodotti, 5% su risto-
razione, 10% su Corsi di cucina e 
Convegni.

Yogurteria Franchising
YOGO

Via Nicolò Dell’Arca, 5 - Bari
Corso Vittorio Emanuele, 9 - Bari

Via Caccuri, 4/D - Bari
Via Campione, 7 - Bari

Corso Umberto, 19 - Mola di Bari

Tutti i soci che effettueranno la do-
nazione presso qualsiasi Centro tra-
sfusionale, presentandosi nella gior-
nata della donazione nei punti Yogo 
con il tesserino Fpds-Fidas (dove è 
segnata la data del prelievo) riceve-
ranno uno yogurt gelato in omaggio. 

Laboratorio Analisi 
STUDIO TRE

Via Monfalcone, 5 - Bari
tel. 0805427425

Pacchetto di analisi (azotemia, gli-
cemia, GOT, GPT, colesterolo to-
tale, colesterolo HDL, colesterolo 
LDL, trigliceridi, creatina, emocro-
mo, urine, uricemia, GGT): 30 euro 
per soci, loro familiari e conviventi.
Per esame Tiroide 25 euro in più. 
Per esame PSA 8 euro in più.

Lavanderia
LA “CE.PU.RI. PELLE”

Via Matera 103
Gravina in Puglia
Tel. 0803254014
Cell. 3389637936

Ai soci Fidas sconto del 10% su tutti i 
capi compresi quelli in pelle e tappeti.

Ottica DE MARTINO
Via Epifania 132/134 

Capurso (BA)

30% su montature da vista e da sole; 
30% su occhiali da vista completi; 
10% su lenti a contatto; controllo vi-
sivo gratuito.

Palestra
DELLINO TEAM

Stadio della Vittoria – Bari

2 lezioni di prova; iscrizione, assicu-
razione, tesseramento annuale gratu-
iti per qualsiasi disciplina sportiva.

Palestra
FISIC CENTER

Via Zuavo 32/34 – Bitonto

Per i soci, iscrizione gratuita e scon-
to del 10%sulla quota mensile.

Palestra
PROGETTO MARZIALE

Via Trento, 84 – Bari

Fitness, Arti marziali, Corsi per 
bambini. Ai soci e ai loro familiari 
sconto del 35% sulla quota di iscri-
zione e de 15% sulla quota mensile 
della disciplina scelta.

Parco 
ACQUAPARK EGNAZIA

Ingresso soci Fidas: 11,00 euro (da 
22,00), ingresso accompagnatori 
(max 4): 17,00 euro, ingresso per 
bambini: euro 12,00, pranzo com-
pleto (max 4): 7,50 euro a persona.

Parco
FASANOLANDIA

Ingresso soci Fidas e accompagna-
tori (max 4): 5,00 euro (da 8,00), 
pranzo completo 6,90 euro a perso-
na.

PARK HOTEL
ELIZABETH

S.P. Mariotto-Mellitto km 11,300 
Bitonto

Ai soci Fidas: camera doppia uso 
singola euro 59,00, doppia euro 
69,00, compreso colazione e IVA.
Pranzo euro 22,00, alla carta sconto 
10%. Centro benessere: sconto 10%.
Escluso week-end, festivi e agosto.

PIGMENT A.L. sas
Via Giulio Petroni 132 bis

Tel. 080.5021928
Cell. 3297955565
info@pigmental.it

Ai soci sconto dal 30 al 40% su co-
lori, vernici e protettivi. Consulenza 
e supporto tecnico gratuiti.

Pizzeria ANTOINE
Via Messenape 26/A – Bari

Tel. 0805621187 - 3341318849

Previa esibizione della tessera con 
foto, Antipasto caldo e freddo da 10 
portate, 1 pizza a scelta, 1 bevanda 
a scelta, 1 dessert della casa, amaro 
o caffè: 12,50 Euro a persona (Ser-
vizio e coperto inclusi) dal martedì 
alla domenica. Prenotazione obbli-
gatoria. 

Ristorante - Pizzeria
IL BARBECUE

Via Petrarca 11 – Bitonto

Sconto del 10% su ordinazione alla 
carta.

Ristorante Self Service 
GUSTO

Piazza Massari, 8-10 – Bari

Per i soci, vassoio completo com-
posto da primo, secondo, contorno, 
frutta, bevanda: € 8,00.

Ristorante
IL SOTTOSOPRA
Via Piccinni, 110 – Bari

Per i soci, un pasto costituito da an-

tipasto a scelta, 1° piatto a scelta, 2° 
piatto a scelta, 1 contorno, 1 frutta o 
dessert, vino della casa + minerale 
o bevanda: € 20,00 a coperto; in al-
ternativa, sconto del 20% sui prezzi 
di listino.

Pizzeria 
MISS & MISTER D

Via De Rossi 78 - Bari

Sconti per i clienti che esibiscono la 
tessera di socio.

SHOWVILLE
Cinema Teatro Multisala

Bari - Mungivacca

Previa esibizione della tessera di so-
cio (completa di foto oppure accom-
pagnata da un documento di iden-
tità) si può usufruire delle seguenti 
agevolazioni:
dal lunedì al venerdì euro 4,50 inve-
ce di euro 6,50
sabato e domenica euro 5,50 invece 
di euro 7,00
Uguale trattamento per eventuale 
accompagnatore.
Per le proiezioni in 3D, supplemen-
to di euro 2,00 a biglietto, compresi 
gli occhiali 3D.

Termoricambi
DRAGO

Via D. Cotugno 15 – Bari
Numero verde 800950955

Fornitura e manutenzione caldaie, 
condizionatori, ecc. 
Sconti per i clienti che esibiscono la 
tessera di socio.

A Bari ancora insieme
pallacanestro e Fidas

Il 17 giugno, 
presso il Parco 2 
Giugno di Bari, si è 
svolta la V edizione 
di “Basket on the 
Sea”, torneo all’a-
perto organizzato 
dall’Associazione 
Bari Sport e Cul-
tura.

Una domenica 
all’insegna dello 
sport, dell’amici-
zia, del divertimen-
to e della solidarie-
tà! 

Confermando la felice espe-
rienza degli anni precedenti, anche 
quest’anno la Fidas-Fpds ha sup-
portato il torneo, molto praticato 
dai giovani cestisti in estate, per 
sensibilizzarli alla donazione del 
sangue.

La novità che si è aggiunta 
quest’anno è la creazione di un cir-
cuito che coinvolge, insieme alla 
città di Bari, anche Capurso e Gioia 
del Colle.

Le migliori squadre si confron-
teranno nella finale a Bari il 29 lu-
glio, sempre al Parco 2 Giugno.
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Spunti di riflessione dalla Festa del Donatore della Sezione Immacolata - Terlizzi

Festeggiati i donatori benemeriti della Sezione

Profumo di Comunità, complicità 
e allegria: resta questo a noi Volon-
tari della Sezione di Terlizzi, ma non 
solo, della Festa del donatore tenu-
tasi domenica 14 gennaio a Molfetta 
presso la sala ricevimenti “La Perla 
del Doge” con la partecipazione di 
oltre 200 persone. 

Siamo felicissimi di questo bel-
lissimo risultato, perché la Festa rap-
presenta per noi ogni anno un’occa-
sione per riscoprire quanto abbiamo 
bisogno dell’Altro per stare bene e 

generare so-
prattutto Vita! 
È importante 
che questo mes- 
saggio arrivi in 
particolar mo- 
do ai bambini, 
perché il gesto 
della donazio-
ne del sangue 
diventi scelta 
futura per o- 
gnuno di loro.

Fulcro della 
giornata, come 
di consueto, è 
stata la conse-
gna delle bene-

merenze a tutti quei Soci donatori 
che hanno raggiunto un determinato 
numero di donazioni nel corso degli 
anni. Molti degli interessati purtrop-
po non hanno potuto essere presen-
ti per svariati motivi, ma i donatori 
che hanno personalmente ricevuto 
il nostro riconoscimento sono stati: 
Francesco Tricarico (anche consi-
gliere della Sezione) con 106 dona-
zioni, Mariangela De Sario con 10 
e Angela De Sario con 8. Un mo-
mento di grande emozione per tutti!

Non neghiamo 
però che la bene-
merenza secondo 
noi valga soprattut-
to per coloro i qua-
li non sono ancora 
donatori di sangue: 
è a loro infatti che ci 
rivolgiamo! La be-
nemerenza resti una 
testimonianza pre-
ziosa da nutrire nel 
cuore, inviti a riflet-
tere sull’importanza 
del dono del sangue, 
sia uno stimolo utile 
a contribuire ad una fondamentale 
azione di solidarietà per il nostro pa-
ese e nel nostro paese. Costruiamo 
beltà! Impegniamoci ad avere cura 
di noi stessi e dell’Altro, diventando 
esempio e stimolo per il prossimo.

Il sangue e gli emocomponenti 
sono prodotti terapeutici indispensa-
bili. Costituiscono infatti la terapia 
di supporto in moltissime situazio-
ni cliniche mediche e chirurgiche 
e nelle emergenze. Molte persone 
donano volontariamente il loro san-
gue, ma ancora molte non lo fanno 
per paura o per scarsa informazione. 

Eppure donare è semplice e sicuro. 
Non c’è nessun pericolo per il do-
natore.

Si è calcolato che nel mondo, ap-
prossimativamente, ogni 2 secondi 
qualcuno ha bisogno di sangue. Le 
trasfusioni rappresentano una terapia 
salvavita in caso di eventi traumatici 
(come gli incidenti) e in molti inter-
venti chirurgici, in caso di patologie 
croniche (per esempio nelle anemie 
congenite come la talassemia), per il 
superamento di stati critici dovuti a 
malattie del sangue (leucemia), per 
il superamento degli effetti dovu-
ti ad alcune terapie anti-cancro. La 
chemioterapia, infatti, nel distrug-
gere le cellule tumorali, può dan-
neggiare temporaneamente anche 
le cellule del midollo osseo e perciò 
è necessario un supporto al pazien-
te, in attesa che il midollo riprenda 
la sua funzione, attraverso l’infu-
sione di globuli rossi e piastrine.

Un grazie speciale per aver par-
tecipato alla nostra Festa alla prof. 
Rosita Orlandi, Presidente della 
Fpds-Fidas, e a Vincenzo De Chiri-
co, già Presidente della Sezione di 
Terlizzi: è grazie al loro impegno 
che siamo qui oggi!

Amiamo e cambiamo il mondo!
STEFANIA VENETO

Il 16 dicembre 2017 si è tenuta a 
Trani, presso il Centro Jobel, una fe-
sta organizzata dal Direttivo tranese 
Fidas-Fpds per i donatori e le loro 
famiglie. Una festa pur sempre fina-
lizzata alla sensibilizzazione e alla 
promozione della donazione di san-
gue, ma che potesse altresì creare un 
clima di giovialità ed unione proprio 
di una vera famiglia quale siamo, 
soprattutto in un periodo che pone al 
centro tali valori, come quello delle 
festività natalizie. 

Nell’occasione, dopo le parole 
di benvenuto del Presidente della 
Sezione Marco Buzzerio, ha avuto 
luogo la consegna delle benemeren-
ze. Ai donatori che hanno raggiunto 
le 25 donazioni è stata consegnata 

una pergame-
na ricordo, 
mentre a colo-
ro che hanno 
oltrepassato 
la soglia delle 
ben 50 dona-
zioni è stata 
c o n s e g n a t a 
una spilletta 
d’oro da po-
ter indossare 
e portare sem-
pre con sé. Si 
tratta, come 
più volte sot-

tolineato dal Presidente Buzzerio, 
più che di un dono o di un premio, di 
un modo per permettere al socio di 
essere orgoglioso di essere un assi-
duo donatore di sangue, così da po-
ter trasmettere il suo orgoglio anche 
a terzi e diventare, in questo modo, 
un buon modello da seguire. 

Dopo aver scattato qualche foto 
ricordo di grup-
po, è comincia-
ta la tanto attesa 
mega tombolata 
dei donatori, un 
momento dav-
vero divertente 
che ha unito 
tutti, dai grandi 
ai piccini, e ha 

dato la possibilità ai più fortunati 
di vincere oltretutto bei premi gen-
tilmente offerti da commercianti, 
molti dei quali anche donatori, che 
hanno a cuore le attività e le finalità 
della nostra cara Fidas. 

Al termine della tombolata sono 
stati offerti a tutti i presenti panetto-
ne e spumante, così da brindare tutti 
insieme per l’arrivo delle festività 
natalizie e del nuovo anno con la 
speranza che, per la realtà associa-
tiva Fidas di Trani e non solo, possa 
essere un anno più prospero di do-
nazioni di sangue, di soci volontari 
e di attività di promozione sociale. 
Uno scambio di auguri sincero che 
ha favorito l’unione e la condivisio-
ne tra tutti i donatori, sperando che 
da questa unione possano prendere 
forma nuovi progetti che facciano 
ancor più grande la nostra tanto cara 
e bella Associazione Fidas. 

CARMEN DAQUINO

Il Direttivo dell’Immacolata - Terlizzi
insieme ad Orlandi e De Chirico

dietro la maestosa “Torta del Donatore”

I Donatori che hanno ricevuto il riconoscimento associativo 
insieme al Presidente Buzzerio, al Tesoriere Vincenzo Sarcinelli 

ed alla Segretaria della Sezione tranese Rosa Ardillo

Un momento dell’accanita e divertente tombolata

Il Presidente della Sezione, Michele Calò, e la Presidente 
Orlandi  con il “donatore eccellente” Francesco Tricarico

Periodico di informazione edito dalla

ASSOCIAZIONE
“FEDERAZIONE PUGLIESE

DONATORI SANGUE”

70121 BARI 080.521.91.18 - 346.7406811
Piazza Umberto (ex Goccia del Latte)
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Alessandro Logroscino

Spedizione in abbonamento postale
(Art. 2 Comma 20c L. 662/96, Filiale di Bari)

Registrazione Tribunale di Bari
n. 705 del 7.3.1983

Realizzazione: Levante - Bari 080-5213778

Distribuzione gratuita

TIRATURA: 17.500 copie

Festa in famiglia… nella Fidas di Trani

Un programma di vita: Ama e cambia il mondo!



pagina 16

IL PRIMO VACCINO? LAVARSI LE MANI
Potrà forse sembrare banale quel 

che stiamo per scrivere, ma non lo 
è affatto. Perchè qui c’è in ballo un 
metodo semplice, efficace e a por-
tata di mano (è il caso di dirlo) per 
tutelare la salute personale e quella 
degli altri: sì, l’igiene delle mani è 
un fattore fondamentale per contra-
stare le infezioni. 

Specie quando la stagione in-
fluenzale è alle porte bisogna ricor-
darsi di coprire ogni volta bocca e 
naso quando si tossisce e si starnuti-
sce, ma “si dev’essere anche consa-
pevoli che le dita possono diventare 
a loro volta un veicolo di contagio, 
perché i virus si trasferiscono da un 
individuo all’altro attraverso le mani 
che stringono e toccano” interviene 
il professor Adriano Lazzarin, pri-
mario dell’unità di Malattie infetti-
ve al San Raffaele di Milano. “Ecco 
perché bisogna evitare di portare le 
dita, che si sono ripetutamente ap-
poggiate su oggetti e ripiani, a con-
tatto con occhi, naso e bocca”.

Cellulari, cordless, mouse, mani-
glie dei mezzi pubblici, corrimani, 
carrelli della spesa, monete e banco-
note sono gli oggetti più facilmente 
contaminati dagli agenti virali in-
fluenzali emessi dalle persone infet-
te. 

Gli studi dimostrano che il virus 
dell’influenza è in grado di soprav-
vivere e contaminare una persona 
per due-otto ore dopo essere rimasto 
depositato su una superficie.

Le mani, pertanto, andranno scia
cquate regolarmente con acqua e sa-
pone, e a maggior ragione dopo aver 
tossito, starnutito e soffiato il naso. 
Il semplice lavaggio è in pratica una 
forma di profilassi paragonabile a 
un vaccino. E solide evidenze dico-
no che nei bambini questo elemen-

tare provvedimento, attuato diverse 
volte al giorno, abbatte le visite pe-
diatriche per infezioni respiratorie e 
riduce il rischio di diarrea del 45 per 
cento.

Anche negli ambienti ospedalie-
ri, ci ricorda il professor Lazzarin, 
è un provvedimento decisivo. “Noi 
infettivologi ci ritroviamo ad avere 
a che fare con le infezioni ospeda-
liere sostenute da batteri resisten-
ti, cioè che sfuggono al controllo 
delle terapie antibiotiche standard. 
Infezioni che possono coinvolgere 
soprattutto i pazienti “critici”, cìoè 
ricoverati nelle terapie intensive o 
con le difese immunitarie debili-
tate. Ebbene, è da più di vent’anni 
che le autorità sanitarie si danno da 
fare per contrastare questi incidenti 
di percorso. La prevenzione più ef-
ficace resta l’imperatìvo di lavarsi le 
mani, rivolto al personale, ma anche 
agli altri degenti nei vari reparti e ai 
parenti in visita”.

Per la cronaca, ogni anno si ve-
rificano in Italia 450-700 mila in-
fezioni tra i pazienti ricoverati e si 

stima che il 30 
per cento di tut-
te queste siano 
potenzialmente 
prevenibili. Ma 
il rischio infetti-
vo non è solo una 
questione ospe-
daliera: tocca 
tutti quanti noi. 
“Le infezioni og- 
gi viaggiano di-
s invol tamente 
senza visto e 
senza passaporto 
proprio grazie ai 
contatti interu-
mani: salmonel- 

losi, parassitosi, gastroenteriti con-
tratte in giro per il mondo sono do-
vute perlopiù alla scarsa igiene nella 
manipolazione degli alimenti. Una 
volta le epatiti A erano sinonimo di 
“cozze contaminate”, oggi bisogna 
sapere che ci si ammala portandosi 
inavvertitamente le dita alla bocca 
dopo aver stretto la mano a un indi-
viduo infetto, che magari non se le è 
lavate uscendo dalla toilette”.

A questo punto, la domanda scal-
pita: come assicurarsi le mani linde 
e a prova di germi? Mentalmente 

Un aiuto alla tua Associazione 
il 5 per 1000 dell’Irpef

…E se firmassi anche tu?
Invitiamo soci, simpatizzanti e cittadini tutti a destinare all’Asso-

ciazione “Federazione Pugliese Donatori Sangue” il cinque per mille 
dell’Irpef con la loro dichiarazione dei redditi.

Basta firmare nel riquadro delle Associazioni ONLUS, ed inserire 
nell’apposito spazio, sotto la firma, il codice fiscale

80024600720
Tale scelta non costa neppure un euro di tasse in più, e non sostitu-

isce in alcun modo quella dell’otto per mille previsto per lo Stato, la 
Chiesa Cattolica ed altre confessioni religiose.

Il Consiglio Direttivo ha deciso di destinare i fondi provenienti dal 
contributo 5x1000 essenzialmente alle spese di manutenzione e di ge-
stione dell’autoemoteca che la FPDS-FIDAS mette gratuitamente a 
disposizione dei Servizi Trasfusionali pubblici per le raccolte esterne 
organizzate dalle Sezioni.

si dovrebbe contare fino a ven-
ti. Nel film di Woody Allen Basta 
che funzioni il protagonista, Boris 
Yellnikoff, sessantenne brontolo-
ne, cinico e ipocondriaco, si lava di 
frequente le mani cantando per due 
volte la canzoncina del Buon com-
pleanno. È proprio il suggerimento 
diffuso dall’Organizzazione mon-
diale della sanità: sciacquarsele fret-
tolosamente è inutile, occorrono una 
ventina di secondi per rimuovere la 
flora microbica residente. Basterà 
canticchiare, allora, “Tanti auguri a 
te!” con relativo bis.

La modalità di lavaggio è cru-
ciale: occorre bagnare le mani sot-
to l’acqua, insaponare dorsi e polsi, 
quindi sfregare palmo contro palmo, 
intrecciare le dita per pulire gli spazi 
in mezzo, con particolare attenzio-
ne allo sporco che si annida sotto 
le unghie. Funzionano anche le sal-
viette monouso a base di alcol o un 
gel disinfettante; con quest’ultimo 
(che non ha bisogno di acqua per 
risultare efficace) le mani andranno 
strofinate fino a quando non saran-
no asciutte. Insomma, laviamoci le 
mani, ma non come Ponzio Pilato!

EDOARDO ROSATI
Gente 31/10/2017

I Donatori della Fpds-Fidas quest’anno sono essi stessi i protago-
nisti della campagna di comunicazione con cui l’Associazione invita 
a donare sangue anche d’estate. 

Abbiamo pensato infatti che un sorriso come quello della Socia 
che, dopo aver donato, ha ricevuto il simpatico telo da portare al 
mare, in piscina, in palestra, esprima al meglio il messaggio che in 
estate occorre donare, donare, donare.

Solo così si scongiura la carenza di sangue negli ospedali e le ferie 
hanno più gusto!

Buone vacanze… 
ma ricordiamoci di donare!

E, con il nostro telo mare, ricordiamolo
anche al vicino di ombrellone


